
Delibera CIPE n. 36 del 3 maggio 2002

Riparto risorse aree depresse 2000-2004

La Delibera attua il disposto dell’art. 73 della Legge finanziaria 2002 che stabilisce i criteri di ripartizione delle risorse mutuandoli da quelli utilizzati fino ad oggi per la ripartizione dei fondi comunitari. L’art. 73 della Legge finanziaria applica quindi per la prima volta il metodo comunitario anche a fondi non comunitari. 

Tale metodo è basato su tre principi. Il primo è la “coerenza programmatica” dei progetti presentati con i principi della programmazione comunitaria o, laddove essi manchino, con quelli della programmazione regionale. 

Il secondo è l’ “avanzamento progettuale”, con il quale si intende che verranno privilegiati nella destinazione dei fondi i progetti che presentano un profilo di spesa anticipato, cioè che prevedono una spesa maggiore entro il 2004. A parità di coerenza programmatica dei progetti presentati, l’avanzamento progettuale diventa il criterio principale per la selezione.

Il terzo principio è la “premialità”, che consente di destinare, alla fine del triennio, una quota pari al 10% delle risorse inizialmente disponibili a quelle Amministrazioni che avranno rispettato il profilo della spesa prevista e che avranno presentato (nel febbraio 2003 e nel febbraio 2004) due relazioni sullo stato di avanzamento dei progetti finanziati. A tali misure si affiancano, da un lato, incentivi per le Amministrazioni a presentare la lista dei progetti da finanziare entro il dicembre 2002 e, dall’altro, sanzioni/decurtazioni per le Amministrazioni che risultino in ritardo rispetto all’impegno delle risorse loro destinate.

I tre principi appena esposti corrispondono ai tre obiettivi che il Dipartimento per le Politiche di Sviluppo persegue nella sua azione: accelerazione e riqualificazione degli investimenti pubblici; promozione di strategie/progetti di sviluppo e modernizzazione amministrativa; valutazione e monitoraggio dei programmi di investimento.

La coerenza del comportamento delle Amministrazioni rispetto ai criteri esposti sarà assicurata attraverso il monitoraggio degli Accordi di Programma Quadro, la pubblicizzazione della lista dei progetti e la verifica a campione dei progetti finanziati.

Complessivamente la Delibera impatta sulle Amministrazioni spingendole a:

· selezionare e presentare con rapidità progetti qualificati – e renderli pubblici;

· prevedere profili di spesa avanzati;

· rispettare i limiti temporali di spesa previsti nei programmi presentati.
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I criteri privilegiano gli obiettivi 


  dell’avanzamento progettuale


  della coerenza programmatica


  della premialità





La Delibera CIPE del 3 maggio 2002 attua l’articolo 73 della Legge finanziaria





definisce i criteri che regolano la selezione dei progetti da finanziare   





Tavola 1 �Aspetti generali





ribadisce che i criteri dovranno essere attuati con meccanismi





  volti a facilitare l’attuazione della spesa


  che prevedano il massimo di responsabilità delle  	 amministrazioni centrali e regionali


  che non introducano nuovi criteri programmatici, 	 ma facciano riferimento a quelli già esistenti nella 	 programmazione





destina al rifinanziamento della Legge 208/98 un ammontare di risorse pari a 2.744,363 Meuro 





L’articolo 73 della Legge Finanziaria 2002 





avranno presentato a febbraio 2003 e a febbraio 2004 relazioni sullo stato di avanzamento dei progetti finanziati





avranno rispettato i profili di spesa previsti





Viene accantonata una quota pari al  10% delle dotazioni complessive che sarà assegnata nel 2005 a quelle Amministrazioni che





ACCANTONAMENTO PREMIALE





La quota è destinata ad interventi da ricomprendere negli APQ, salvo i casi in cui questi si attuino mediante procedure di accesso concorsuali        e/o a sportello





La quota è assegnata al finanziamento di spese connesse allo sviluppo da ricomprendere nell’ambito delle Intese e dei relativi Accordi di Programma Quadro (APQ)





Amministrazioni  centrali 519,03 Meuro





Regioni e Province Autonome 2.098,58 Meuro secondo la ripartizione già adottata (delibere CIPE 84/00 e 138/00)





Riparto Amministrativo (tendenziale)   





Centro Nord





Mezzogiorno





Riparto Territoriale   





RIPARTIZIONE DELLE RISORSE 





Tavola 2�Ripartizione delle risorse e  accantonamento premialità





Tavola 3�La selezione dei progetti





si ritiene soddisfatto se la selezione dei progetti, una volta rispettata la coerenza programmatica, privilegia, per settori omogenei, i progetti che abbiano 


un profilo di spesa anticipato  





si ritiene soddisfatto se l’Amministrazione motiva, rispetto alle proprie priorità programmatiche, la scelta della ripartizione settoriale e, con riferimento a ciascun settore, se gli interventi sono selezionati sulla base dei criteri già esistenti e mutuati dalla programmazione comunitaria e regionale di riferimento  





criterio 


dell’avanzamento progettuale





criterio 


della coerenza programmatica 





La selezione dei progetti si fonda su





Le Amministrazioni beneficiarie


definiscono, nella loro piena autonomia, una propria tassonomia di settori


scelgono il riparto settoriale, nel cui ambito rientrano i progetti che intendono finanziare, in base alle priorità programmatiche














